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Gli enti dell’Osservatorio
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Veneto
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Riese Pio X
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Gli enti e i relativi rappresentanti che compongono il Comitato di Gestione dell’Osservatorio 

Locale per il Paesaggio della Castellana sono: 

• Comune di Castelfranco Veneto (ente capofila): Sindaco Stefano Marcon (Presidente), 

Arch. Luca Pozzobon (Direttore), Ass. Roberto Filippetto (Coordinatore)

• Comune di Castello di Godego: Ass. Alessia Civiero

• Comune di Loria: Sindaco Simone Baggio (vice Presidente)

• Comune di Resana: vice Sindaco Luciano Celeghin

• Comune di Riese Pio X: Sindaco Matteo Guidolin

• Comune di Vedelago: Consigliere Ballan Luca

• Consorzio di Bonifica Piave: Dott. Eros Borsato

• Università degli Studi di Padova: Prof. Raffaele Cavalli

Il Comitato di Gestione dell’Osservatorio



Processo di formazione dell’Osservatorio

Analisi degli 
strumenti 
urbanistici

Individuazione dei mutamenti 
significativi che hanno 
interessato il territorio della 
Castellana

Coinvolgimento 
dei Comuni

Realizzazione di interviste per indagare le criticità e 
gli intenti di valorizzazione di ogni realtà comunale

Programma 
biennale delle 

attività       
2021-2022

Riconoscimento della matrice paesaggistica e 
individuazione delle azioni da intraprendere

Costituzione 
formale 

dell’Osservatorio

25.06.21

19.07.21

19.05.21

la disordinata estensione dei fenomeni di agglomerazione insediativa, economica e sociale

la prevalenza di una mobilità individuale rispetto ad una più sostenibile 

l’insediamento nelle periferie di nuovi centri e di spazi di largo consumo. 

14.04.22

Designazione 
degli incarichi 

all’interno 
dell’Osservatorio



Corpi idrici: elemento caratterizzante del paesaggio

Il gruppo di lavoro tecnico ha individuato la rete di corsi d’acqua

quale elemento comune e unificante del territorio della

Castellana e ha predisposto 4 azioni sui cui concentrare l’attività

dell’Osservatorio:

• Figure di paesaggio come valori: individuazione e mappatura

delle figure di riferimento del paesaggio per la definizione di un

pattern figurativo-ecosistemico verso nuove visioni di qualità

del paesaggio agrario tramite la documentazione esistente

• Attività di studio, analisi ed elaborazione della documentazione

d’archivio e della cartografia storica utile alla comprensione

dell’assetto attuale del territorio e dei segni e tracce del

passato da conservare o trasformare consapevolmente

• L’acqua nel paesaggio alla luce del rapporto tra gestione

idraulica, servizi ecosistemici, Direttiva Acque e rete capillare

• Analisi degli effetti terapeutici dei corsi d’acqua e della

vegetazione ripariale a sostegno della definizione di indicatori

di benessere e salute e di un nuovo concetto di spazio pubblico



Entrambe le prime attività messe in campo dall’Osservatorio si sviluppano all’interno della

quarta azione: «Analisi degli effetti terapeutici dei corsi d’acqua e della vegetazione

ripariale a sostegno della definizione di indicatori di benessere e salute e di un nuovo

concetto di spazio pubblico»

Attività dell’Osservatorio - periodo 2021/2022

Attività 2021-2022:

1) Studio degli effetti terapeutici delle aree verdi e dei corpi idrici sulla salute e il benessere

delle persone con un focus sulle persone anziane e affette da Alzheimer (Progetto

VARCITIES – Programma Horizon 2020)
1) )

2) Analisi del paesaggio della mobilità dolce Castellana, con particolare riferimento ai green

trails che si snodano lungo le infrastrutture blu-verdi, rappresentate dal complesso del

reticolo idrografico e delle componenti vegetali



SCELTA

DEFINIZIONE 
OBIETTIVI

STUDIO

Analisi del paesaggio

COINVOLGIMENTO 

E ASCOLTO

• Individuazione del percorso blu-verde prioritario del paesaggio della 
Castellana: l’Itinerario turistico «Sui sentieri degli Ezzelini»  

• Realizzazione di un’indagine territoriale sulla qualità paesaggistica 
della viabilità dolce della Castellana

• Predisposizione di una o più Carte tematiche della viabilità dolce del 
contesto territoriale analizzato

• Predisposizione di linee guida per la riqualificazione del percorso

• Individuazione dei potenziali tratti di ricucitura paesaggistica per 
l’ottenimento di una fitta rete di percorsi della mobilità sostenibile

• Consultazione degli strumenti urbanistici vigenti a livello regionale, 
provinciale e comunale

• Predisposizione di incontri con i singoli Comuni facenti parte 
dell’Osservatorio mirati alla divulgazione dell’attività e alla 
ricognizione di progetti in essere riferiti ai percorsi ciclopedonali     
che si snodano lungo la rete fluviale

• Confronto con la Commissione intercomunale di Coordinamento del 
Sentiero degli Ezzelini (ente capofila Comune di Castello di Godego) 



COMUNE DI 
CASTELLO DI 

GODEGO

Ricognizione di progetti e potenzialità

• Riscoperta del Sentiero dei Prai (ZPS)

• Diversi collegamenti tra il Sentiero degli Ezzelini e altri percorsi ciclopedonali 
che costeggiano l’idrografia minore

COMUNE DI 
RESANA

• Area ricca di corpi idrici e siti di interesse naturalistico

• Studio di percorsi ciclopedonali attorno alle motte 

• Riqualificazione dell’antica via del Musonello

• Collegamenti con il sentiero degli Ezzelini e il Parco del Fiume Sile

COMUNE DI RIESE 
PIO X

• Progetto Prai (ZPS) – Il Parco Agricolo di Pregio (Cavinovia) 

• Collegamenti tra piste ciclopedonali esistenti e di progetto con l’asta del 
Sentiero degli Ezzelini



Ricognizione di progetti e potenzialità

COMUNE DI LORIA

• Parco del Muson

• Attività florovivaistica

• Potenzialità per un cicloturismo sovracomunale

COMUNE DI 
VEDELAGO

• Parco Naturale Regionale del Fiume del Sile

• Greenway GiraSile della mobilità lenta (ciclabile, pedonale e in barca) e 
collegamenti con il Sentiero degli Ezzelini e la ciclabile Ostiglia-Treviso

• Progetto di riqualificazione delle cave con finalità turistico-ricreativa 

COMUNE DI 
CASTELFRANCO 

VENETO

• Villa Parco Revedin Bolasco e collaborazione con l’Università degli Studi di 
Padova

• Indagini sulla percezione del paesaggio: OMNE, Foglie d’erba

• Percorsi ciclopedonali lungo il Muson incompleti e da riqualificare



• Definizione del riferimento metodologico per l’indagine territoriale, ispirato 
alla procedura per la valutazione della qualità ambientale delle Unità di 
Paesaggio, contenuta nella Carta del Valore Naturalistico-culturale d’Italia 
prodotta da ISPRA, con modifiche sostanziali e riadattato a livello locale

• Mappatura georeferenziata del percorso ciclopedonale del Sentiero degli 
Ezzelini nel tratto della Castellana e dei percorsi secondari in pianificazione 
da parte dei Comuni dell’Osservatorio

DEFINIZIONE 
METODOLOGIA                

E RILIEVO

• Suddivisione del territorio in Unità di Paesaggio omogenee:                       
superfici di area 1.000 x 500 m

PERCEZIONE 
DELL’OSSERVATORE

• Ricognizione della bontà dei dati di uso del suolo esistenti (Corine Land 
Cover e AVEPA)

• Scelta della composizione del pattern di mosaico: tipologie di uso del suolo 
considerate significative ai fini dell’analisi paesaggistica eassegnazione del 
punteggio per ogni tipologia in una scala da 0 a 5

• Creazione di uno strato informativo ad hoc con rilevamento da 
fotointerpretazione e verifica dei dati mediante sopralluoghi e utilizzo di 
sistemi informativi territoriali

BANCA DATI E 
TIPOLOGIE DI 

USO DEL SUOLO

Analisi del paesaggio



17 Unità di Paesaggio per 

i Comuni di Castelfranco e 

Resana





• Caratterizzazione degli indici paesaggistici volti alla valorizzazione di alcune 
tipologie di uso del suolo in base ai concetti di rete ecologica e ruralità: 
elementi agrari e architettonici che hanno una connessione con l’attività 
agricola e con il territorio

SCELTA INDICI 

PAESAGGISTICI

ANALISI            
DEI DATI

• Studio dei parametri di fruibilità del sentiero su scala comunale e di 
territorio castellano: livello di accessibilità e sicurezza, livello di dotazioni, 
livello di ombreggiamento

INDICE DI 
FRUIBILITIÀ

Analisi del paesaggio

• Elaborazione degli attributi di ogni poligono contenuto nelle Unità di 
Paesaggio mediante applicazione degli indici prescelti

• Estensione del metodo di analisi a tutto il percorso turistico

• Realizzazione di una carta tematica con sistema informativo basato sulle 
Unità di Paesaggio



1) Indice di attrattività 
paesaggistica:

• Unità A: 3,00/5

• Unità B: 2,82/5

• Unità C: 2,89/5

2) Indice di densità delle siepi

• Unità A: 226,23 m/HA

• Unità B: 164,20 m/HA

• Unità C: 125,21 m/HA

3) Numero di diversità di Hill

• Unità A: 5,79

• Unità B: 4,84

• Unità C: 4,34

A

B

C



• Individuazione delle criticità di fruizione del sentiero da parte della 
collettività e di governo della vegetazione ripariale e campestre 
dialogando con il Genio civile e i Consorzi di Bonifica

FRUIZIONE E 
GOVERNO

CONNESSIONE • Individuazione dei punti di collegamento esistenti tra il Sentiero degli 
Ezzelini ed eventuali percorsi sostenibili secondari

LINEE GUIDA

Analisi del paesaggio

• Divulgazione verso la cittadinanza delle funzioni dell’Osservatorio e 
delle attività intraprese

• Incentivazione di azioni partecipate in ambito paesaggistico tra 
pubbliche amministrazioni, enti e associazioni del territorio

COINVOLGIMENTO E 
RIQUALIFICAZIONE

• Individuazione degli interventi prioritari e delle azioni virtuose volti alla 
riqualificazione o mantenimento del sentiero principale e allo sviluppo 
della rete di percorsi della mobilità sostenibile



Grazie dell’attenzione!

Relatore: Dott. For. Ilaria Dal Molin


